
Dipartimento Ambiente e Energia 

1. Ufficio “Prevenzione e Controllo Ambientale” 

Gestione del ciclo dei rifiuti 
 

 Aggiornamento ed adeguamento del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti; 

 attuazione L.R. n° 6/2001 “Disciplina delle attività di gestione dei rifiuti ed approvazione del relativo piano" e 
governance in materia; 

 Osservatorio Regionale Rifiuti; 

 Programmi di investimenti pubblici nel settore rifiuti; 

 Attuazione D.Lgs. n° 152/2006 - Titolo IV e s. m. i. ed adempimenti ai sensi della L.R. n° 6/2001; 

 Gestione degli interventi cofinanziati con le risorse liberate del POR Basilicata 2000-2006 e del PO FESR 
Basilicata 2007-2013 (Linee di intervento VII.3.1.A - VII.3.1.B – VII.3.1.C) e 2014-2020. 

 
Siti contaminati 
 

 Normazione e indirizzi regionali in materia di siti contaminati; 

 Aggiornamento ed adeguamento del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti  per quanto concerne Amianto e 
Bonifica dei siti inquinati; 

 Censimento ed anagrafe dei siti da bonificare (art. 251 152/2006 e Lr 06/2001);  

 Pareri e partecipazione alle Conferenze di Servizi indette ai sensi dell’art. 242 del D. Lgs. n. 152/2006; Piani di 
caratterizzazione e progetti di bonifica di competenza regionale; Esercizio poteri sostitutivi in caso di 
inadempienza dei Comuni; 

 Censimento e mappatura dei materiali contenenti amianto (L. n° 257/1992, DPR 08.08.1994, D.M. n° 
101/2003) e acquisizione relazioni annuali; 

 Programmazione, assegnazione, gestione e rendicontazione finanziamenti regionali interventi di bonifica di siti 
di proprietà pubblica; anticipazioni ai Comuni per interventi di bonifica in danno dei responsabili inadempienti; 
anticipazioni sul fondo di rotazione ai Comuni per interventi di bonifica di siti di proprietà pubblica; 

 Attuazione parte IV, Titolo V, del D.Lgs. n° 152/2006 e s.m.i e del Titolo VIII della L.R. 2 febbraio 2001, n° 6; 

 Concessione di finanziamenti regionali a sostegno degli interventi di bonifica (L.R. n° 27/1999); 

 Siti di interesse nazionale Tito e Val Basento - D.M. n° 468/2001, D.M. n° 308/2006 e Delibera CIPE 3 agosto 
2012, n° 87; 

 Gestione degli interventi cofinanziati con le risorse liberate del POR Basilicata 2000-2006 e del PO FESR 
Basilicata 2007-2013 (Linee di intervento VII.3.2.A - VII.3.2.B) e 2014-2020. 

 
Erosione costiera 
 

 Piano regionale delle aree costiere (L.R. n° 39/2009);  

 Osservatorio Regionale Coste (L.R. n° 39/2009). 

 Indagini e studio dei processi erosivi, di arretramento costiero e della desertificazione, censimento dei 
fenomeni franosi e relativa rappresentazione cartografica; attività connesse con i programmi comunitari, 
nazionali e regionali di azione per la lotta alla siccità e desertificazione, partecipazione a tavoli tecnici 
nazionali; 

 Gestione degli interventi cofinanziati con le risorse liberate del POR Basilicata 2000-2006 e del PO FESR 
Basilicata 2007-2013 (Linee di intervento VII.3.2.A - VII.3.2.B) e 2014-2020. 

 
Monitoraggio 

 Aggiornamento del progetto IFFI (Inventario Fenomeni Franosi in Italia - L. n° 183/1989) - progetto di ricerca 
sulla Tutela del territorio attraverso il rilevamento geomorfologico, il censimento ed il controllo delle aree in 
frana; 

 Progettazione e realizzazione reti e sistemi di monitoraggio delle risorse e della qualità dell’ambiente (acque 
superficiali, sotterranee e marino-costiere – suolo e sottosuolo – ambiente costiero); 

 Comitato di Indirizzo A.R.P.A.B. 
 
 



  



 Dipartimento Politiche della Persona 
 

5. Ufficio “Prestazioni assistenziali e farmaceutico” 
 

Assistenza sanitaria Territoriale, Ospedaliera, Specialistica e Protesica 

 Atti di indirizzo per l’erogazione dell’assistenza sanitaria da parte delle Aziende Sanitarie Regionali; 

 Atti di competenza regionale in materia di prestazioni sanitarie, erogazione presidi e materiale 
protesico; 

 Nomenclatore sanitario; 

 Albo regionale Aziende fornitrici protesi; 

 Gestione Commissioni regionali per autorizzazioni trapianto di organi; 

 Assistenza termale; 

 Ricovero in centri alta specialità all’estero; 

 Medicina Penitenziaria; 
 
Settore sangue 

 Piano regionale sangue; 

 Convenzioni con regioni e case farmaceutiche art. 10 L 107/90; 

 Attività di coordinamento sulle problematiche del sangue e rapporti con le associazioni di 
volontariato; 

 Registro sangue; 

 Autorizzazioni punti di prelievo e raccolta sangue; 

 Commissione Tecnica Regionale per l’utilizzo del sangue umano; 

 Rapporti con la Sanità Militare; 
 
Settore Farmaceutico 

 Assistenza farmaceutica territoriale, clinica e ospedaliera; 

 Prontuario terapeutico regionale; 

 Pianta organica delle farmacie; 

 Farmacovigilanza; 

 Convenzione nazionale e regionale farmaceutica; 

 Assistenza sanitaria integrativa regionale; 

 Depositi distribuzione ingrosso farmaci, gas medicali; 

 Monitoraggio della spesa e dei consumi farmaceutici; 

 Istruttoria di provvedimenti di sanzioni amministrative di competenza dipartimentale; 

 Gestione concorso regionale sedi farmaceutiche vacanti; 

 Vigilanza dispositivi medici. 

 Coordinamento alle attività di centralizzazione dell’acquisto di farmaci e presidi tecnico-medicali da 
parte delle Aziende Sanitarie Regionali. 

 
 
  



 
 

 

 Dipartimento Politiche di Sviluppo, Lavoro, Formazione e Ricerca 
 

10. Ufficio “Politiche di sviluppo” 

 Attivazione di iniziative e misure di coordinamento dei soggetti e degli strumenti occorrenti alla 
realizzazione di soluzioni operative per la ripresa produttiva territoriale; 

 Attuazione e gestione di strumenti di incentivazione a favore del sistema produttivo regionale a 
valere su risorse comunitarie, nazionale e regionali; 

 Attuazione e gestione di strumenti di ingegneria finanziaria per il credito di impresa a valere su 
risorse comunitarie, nazionali e regionali; 

 Rapporti con gli intermediari finanziari (banche, confidi, finanziarie pubbliche e /o private);  

 Coordinamento e gestione di accordi di programma per il rilancio di aree industriali; 

 Attuazione e gestione dei contratti di sviluppo a regia regionale (L.R. 20/2012); 

 Contratti di sviluppo a valenza nazionale; 

 Individuazioni delle azioni per il rilancio competitivo ed occupazionale delle aree produttive in crisi; 

 Coordinamento, attuazione e gestione degli strumenti attuativi di cui all’art. 17 della legge regionale 
n 28/2007 e s.m.i.; 

 Coordinamento, attuazione e gestione degli strumenti attuativi in materia di politiche industriali di 
cui alla L.R. n. 1/2009; 

 Rapporti con il Ministero dello Sviluppo Economico, con la conferenza delle regioni, nonché altri 
organismi, in materia di delega e trasferimento delle leggi nazionali di politica industriale; 

 Predisposizione strumenti legislativi in materia di politiche di sviluppo economico regionale. 

 



 


